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homhroso e gli Anarehiei

(Continu,azion'e e Jît't'e ; ted,í nu,ttt:. preceden'te.)

Nella prefazione al suo libro, d.i cui abbiamo
parlato abbastanza, st glí _Anatcàicz, Lornbroso

|rottescamente prevecleva d.'esser fatto segno n al
pugnale clell'anarchico " 1- II fatto che iuvece contro le sue alTermazioni e

i suoi giudizi, gli anarchici non trovarono altra
arma cÈe quellà civile delia critica polemica per'
mezzo dellÀ stampa, - 

glt cn,tcltír:í nott l'mntno

slîttnt)o, tliceva "gti 
o ,ío "".to pLlnto. thcendo

propiia una affelmazione del Feruero, - 
l'a1pn

mo.lerna del giornale e del libro, e per la _p_ella
di ingegni eleiti corne Kropotkine, Reclus, nleila,
Glavè, 

-llesnil, nlalatesta, avrebbe dovuto per'-
suadere lo psichiatla socialista, l'illustre conT'

paqrro (come lo chiama Enrico Ferrr) che 
- 
gli

^anirchici 
sono ben altd che cluelli da lui veduti

traverso le lenti deformatrici e diffamatorie di
un preconcetto pseudo-scientifico.

E-bbene, a quèsti lurni di ,pòsitivismo speri-
mentale, Lombioso, il campione della scuola_ pe-
nale positiva, ha clato col suo trattare clegli
anarcliici, anche a noi Ia prova cl'un metoclo
tutt'altro che scientifico. Percepita tlna iclea, sia
pule fondamentalmente giusta (qui non. è questione
di parlare delle teorie lombrosiane in sè),. egii
vuole assérvire a quesia iclea tutti i fatti più co-
muni ed. i fenomeni stolici che gli si presentauol
e d.ove il faito noir si piega ltlla sua interpetra'
zione, egli lo ihlsa, certo inconsciamente, scoprenclo

le anaiogie pirì ridicole fra un fatto e I'altro,
non eur"È,nùooi clegli elementi che dimostrerebbero
il contralio, profittando cl'un legame apparente,
costituito magari cla una semplice e sola asso-

nanza d.i paroieI terminando a questo mod.o col
dare a certi fenomeni, che pur hanno una ra-
gione comunissima ed evidente anche all'osser-
vatole piu superficiale, nna spiegazione tutta
diversa,- e complicata d'una terminologia che
confonile le iclee ai plofani d.el suo linguaggio
jeratico. E il pai'lar dfficíle, si sa, è il modo
"rriglio"u per firsi appldirdile e approvare'dalla
gerite di mec'liocre intelletto e coltura, che co-
stituisce ai cì.ì nostri la maggioranza.

Ora, tornando alla calica contro gli anai'chici
nel numero del 16 febbraio u. s. clella ;\*uoua
Antolooía, di Rona. Lombroso continua a fare
afficladento sulla mediocre coltura del volgo dei
suoi ammiratori e forse sulla poca conoscenza
che,in genere ha il pubblico su tutto ciò che
riguard a l'analcirismo.

Fin clal primo peliodo di questo nuoYo Buo

spr:oposito Cesare Lornbroso parla di un inizio
cLeil'anarchia in Spagna nel 18Ó5, quando invece
colà si cominciò à par:lare cl'anarchia circa do-
dici o quindici anni pirì tardi, quando, comin-
ciata la- scissione fra socialisti marxisti e socia-
listi balrunisti in seno aII'Intenrazionale, 7a pro-
paganda socia.lista in Spagna prese ed accentuò
il suo carattere libertario e federalista'. E, si
bacli bene, mentre Lornblosg fa una separaziotre
netta e quasi una contradlizione fra socialismo e

analchia, anche allora che Ia corlente anarchica
cominciava a manifestarsi in Spagna, essa non elra

che una manifestazione socialista' Lombroso i-
gnora completamente ehe. gli anarchici, tranne
rare eccezioni, sono socialisti e che anzi, almeno
fino a poco fa, gli anarctrici spngnuoli erano...
coilettivisti! (1)

(1t \-edasi del uolo scrittore anarchico A. llamon, che
À piLre trtt scgllace,li Lornbloso: I'i,','/o1ie de I'n,tor-
ct'tiste-sociatiíte (Eclii: P. \'. Stock, Prrrig!- L--3,50),
le Soci,r-tlisrne et le Conrlrès d,e Lonclres (Edit: idem) e

tSo,:íulisnte et Anq,rch.ísni(Edit : E. Sansot, Parigi - L.3,50)
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città, che pel inÀustlia, coltui'a.' intellettualita'
elcgatrzir, civiltà e ticclrczztr ptlo stàl'{' nlln part

delle piii grarrdi rnetlopoli t["] ttton'to' lJuttqtte

i;;;t;ù;; ail'oppostò che essere .nzr 
'ranife-

stazioou crirninald ili clegtrl"t'oziotte, è trn segno

di piir ploqtedjta civilti che carattel'flap" qxel

ooliori, che" al pl'ogl'esso gencraie accoppiano ulr

;;úi;t; bisogto "di rnigiot'at'si e u. rlesirlerio

piìL ardeute di libeltà.' (Jnesta è tura verità luminosa, ormal ucono-

*"iìtì-ì",'-tale arrchc d'a scienziati ed irrg''qrri

;i;;ìì: ;..tt'.ltro che analchici' Suscettibile d''es-

;;;;à*;;.to dul luootutore illetterato che abbia

ol pa ii coraggio di guatd'ale intolno n. sè e un

"""f,i"" drntrSo'di sèinulla dli stranoche I'idea

àout"rii"o non sia capita da C.esale. Lotubloso:

siò è dovuto alla illusione ottica di questo os-

t""".t""L superficiale, -- il cluale per l'an:rrchi-

smo ha fattó come chi, volefdo studiare Ia na-

il; ;lt composizione d'i una p-ianta, si limitasse

u or.u*u"u qualche gialla foglia caituta o, P.eg-

,"in- nrralche fuogo "'*osco 
ór'esciuto palassita-

iiu-"'"t" lungo iì sto tronco' IIi pare d'averne

ilata bastante- prova, in questo eiame delle af-

fermazioni lombrosiane.
Il quale esàure, se è stato forse un Po^ troppo

*;rì;;;. nelitava d''essere fatto, per finire di

;f*;;; ug'ti o""l'ti clegli ultimi ctetlìli ,una leg-

;;;d; róitu u nudriti uelle sentine poliziesche'

íila ariale invano Cesare Lombroso tenta ancora

il;.ì; ;* pò di creclito e di vernice scienti-

fiea; invece sal'anno proprio questi tuoj metodi

;h;; p;"i"tgati, finirainó "oo'lo 
scredirare lui

À- U à"u 
"íi"ouu, 

-- ridotti arnesi cliffamatorî'

in selvisio della i'eazione' contlo una iilea di giu-

.iiri" "[ un partito che lotta per l'avvcuire'
Lutcr Faeent'

.,,

tÀ CRISI NEL PARTITO SOCNLI$TA

Questa novissima crisi che viene a squassare,

";;;it;;; 
fremiti convulsivi il.partiio socialista de'

;;-;i";, Iu ""u 
importanza assaLpiu grancle c-li quel

;hil;";;b;;"q";il;q;e altro. fitto intern,o .d1 
quel

o*rtito " cleve inteiessare' in particolel .qodq tui'ti quei

iocialisti (e tì'a essi comprt'si gli anarc-ltict)' clre non sonc'

;;;;;;"';i;iiì"1* u"ì'to, dél metodo soeialista parla-
;;;;;;","; 

"he 
però attenilevano il metodo- slesso alla

"roìi aà;-tatti' Ìnvero questr crisi è il risultato imme'
ii;;'d"lililico- pot' là quat' -il ptoletariato, dovrebbe

*""ro.u de' migliorà,menti ilall'elezíonismo, e il dibattito
;"h;';..- ;"";;A;-"oo è tanto pro o contro il .miuiste-
ri.iir"". oo*"io addirittur,i pro e contro iI parlamenta-
rismo, La^tattica rl"lla lotta socialista pal'lrmental'e' .a-

""i:" 
i* i tanti suoi gravi clifetti un-solo. vantaggio:

;;;lì" di essere cli relatY'r'amente facile attuazione (fu per-
;tò ;;"' ;;kì; ";;;;;;ì pa' ecch i nostri eom pagni'. ne. f n -
ià"" ."a"ttil"'ciò cl're doieva tar si ehe pr"éto i risuìtati

"r-i"ì"ii-'ó6r"ì"io.'"to 
direi. meglio che ooo le.criti-

àlre teorielre ed astratte, ciò che essa poteva lArcr cot-
seEui te.""îioi"..',oo si sarebbu urai aspe:tnto che,questo iuse-

gr;;";#;;;ti*"ootà[rru clov''rt-o veni' cosi presto in I-

talia: che solo sei o settc auli dopo..h.snrì cspl;cazione

[i';" i;'.;il Àouo it isr' i]"' i .'ocinli'ti tl"rrrocr:ati''i.po-

tì ,'i",1" .;;;-;;i';. i-,'' d' l ptrrlr""ìerìtiìrismo sc"r;nli5liÌI

o...ì 
'"tr"bbc 

potuto scoptil'e le iirsi'lie clre nÎicoudevir')

lal'ci ve.t",'e i iraviamet',ii 2j rlnali poteva apportàre' Dru-

;;;;;"i;iìi"t;*"r't. I soli resiribati'cho potèi'r drrrci' Tn-

;;; ;":;;;';àcialista clcnrocrirtico nel 1398 ar-rebbe ple-
iirt" àirilàriJ'ìio ""i réo+-tg06 si sarebbero 'isti 

de' cìe-

nutati socialisti votare per de' ninisieri borghesi' e tlei

i-.ì;;;.ir;"à;;';i*.i' on'i'*'de' portafog-ti iu tle' deuutati so-

ii-1"ìr.' cio ".-t:"rrù- 
-potto 

i'i'tpotsibil"' ma non 
,sar*bbo

;;ì:';'';";;;ó lu si oiì, ie'o. onolcyolme nte spcrabi l"' di -
5;i;;.;;;;;ottuÉni t'r' ai socialisti de,uroctatici' 

.o Oooi le oose souo elmbiate, e ciò uon de\e nìèravl-

"ÈtXl 
,'i-t?ù-o," ciò non è un argomento per per-

i-i.iài'àr ;;' "il i" ;-i .oìi ali sti democra"t ie i rvessoro fatto

il*tà * oo,-, prevcdere, e A lron tol're prevedgre quello

ii'"i"tili,r"i;;; rneraviglia nè tlispince'. nò elre in-

"o." 
F&i îacciatt male oggi a non, nterlvigltarsetre e a

nòn ,lolersene. D'altronclè-è latutale che a nalo a mano

"i. 
f" ia"" -T,fivulgano e progrediscono, spaventino meno'

o ner- meslio dile.'splvenlinó minor nillnet'o dt p"rsone

;"til ;i[';iì;ii"o'.o"iolista' ehe \-a corìtro gli inte-
re-.si di urti sola. pel qnanto .possente' pur tanto esrgua

-ìtàto""o Ai priuilesia^O ed è'ntturale perciò anehe cìre

oJ onoi ora che pass"a deì,ba'progressivamente. dlmlnulre

i- ''lr,ì,a:"'àr.;;;;-;ì;" 
sepaia i" borglesi da' 'ocialisti'

i; 3#;;,i.e;'tJ'àoiio *ipì'o"iooe soóiali'to.-- fincltè ìa

àt.;#;; ;;;; di;-;;;i'icloita cho tra i due.polì r.p'amente

i"ìr"""itii"i. il rcroleta"iaio e il capitalismo autentico

i:ìffii;-ii mediolbolEhesismo inter:rnedio)' scoccltera tr
;iliiiú " ;; ;;; J'poo 'pi'go'" 

il coéi rapido av'r'i-

citatsi dei soci'llisti ai botghesi (si che.essr sl sleno per-

i"o-i".o"ttoti oe' gov"i'ttii avveìtuto- iu questi ultimi
o""i iIr Francia, in"Italia, e un. po' tlappertutto' senza

é..ui'". t*itl o ,'o*puttut" Éhe ciò' sia piiuto 
, 
àccadere'

".ì Àom 
'olt"lrè 

i 'borglresi siano andati incontro. ai so-

iàìr.ti."#.'"àt"rtoi"E.1i tio"o anclati a loro. volta in-
;;ilil; il"Íii, .TirìÀ'.i ti-no offettivarnente incontrati"'
a metà, stracla.'" È"if p.i""ìli" di questo spostamento de'socialistt tlr-
oti-reitiàtti ui'iucipii'eròìutii'i, e mai involutivi' del so-

Fi-rr-r"-" i-""ià-r'oit,tur" stato di cose,.è cominciato con

i;"1;- entrata ,t"' portaÀèoti' Cosi'è po^tuto accadere

;;.';;;;i;;;-u aii.o.ì'u.um.o fra po99; f'1 i socialisti

;;^;;;È ; p.utica*eole parlamentàristi' ea,1 1$i1ili
rnonarchici, nbn esisto oggi piu clte unr rerbale nrne-

renza. cho un'assai br"ve distanza''""P;; ;;. i;;;;i; al ""u 
rappresentanza rìel proleta-

rioio' *" pati"-e"ti borgheii' sembt'a nnzitutto una

-.r"--) i"í""'àiì rr 
- 

Ji gtita :ael prolotari ato.' I o.pe rson al -
;;;;"1;;;à" * ai ,jàr"" aie''ó qouttot" da aìèuno' che

se o;è ilgiustarnente appropriato, nql amo an+ar:o a cftift

.t-"i tlÎiiéJerlo: e il'pltii*'"tó m'ha tutta I'aria d'una

c+sa loro, fabbrieata da qut'i signori per dlscnf,ervr usr

Ioro interessi - . p"t'-oJ""p1tt! ai qit"tti de'Iavoratori
;;i;-;;;;;" u,.a sócietÀ-di tabbricanti si preoccuperebbe

à"niì-ìot"t"."i'lei consumatori' clre d,ovrinno .acquistar
;;,"Jì"'i;;;inata me'e'rzia, por rrbbnssa'e il prezzo

iiil'il;;;;1"' p";.q;;ì1.nto'per ctri' prt' restando a

1:o;"""-iú;-utiù, sià"àato di r'encte-rla acquistabile da

.""-**;"t"l,r*ero tli i"divjdui, onde nel 'compìesso. i
i""ri'à?îú-"i""à. ìtrrio"o a'l essere il pir\ p.ossibilmeuto

iauti. E il governo rappresertr'.poi la piit.11t1ma con-

r-ì'iì"oro. il'c,rnsiglio tli amminìètrazione di. qtresta so-

;t";a;i"lr;-ii*to''"i "r.ì' 
.o"o gli attuali -capitàiisti' 

Per-
Iri ";l'""i"i";i;;;-"h" lra diriiti th reclamare cla cote-

;i;'.i;"";.1,";;"' *i 
"pot" 

i*cia cosa dignitosa a mandare

alctrn suo ,norr"."oru,,i"-lr- ^""'o a {uetla gente' ecl in

"".i-r",.o 
t-t"t'[oti^-""ti e ne' qovet'ni' .E..perciò' come

aììàoà' ,o"t^"jl' i sociolitti patlamentari di-sette od otto

il;ii^";i.*l-ùú""-"n'si e' vergognrti tìel pe'siero clro

i loro deputati avo.se,'o-potuto óegi rotare per 'lei mi-

i'r.ii'i Ù,ìíel';Ji . t*.i di "ssi offri.c dc' portafog.ì"'^.^
ifo oggí le cose sono carnbiate, e si tratta cli vederet
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se in beDe o il m:rle, se si aveva ragioue di vergognarsi
aliora deìla plevisione di quel che or:r è accaduto, o oggi
di non velgognai-si del fatto compiuto.

E Ia questione è d'irrdole praticzì; si tratta di valutar:e
i risultati cìre l'esperimerito parlamertnrista ci dà, cli
gu:lrd.are il punto a cui ci porta questn tattica pei' ri-
soh-ere lzr, controyersia. ll ie attuali polerricl're Irel par-
tito socialista stzìnno appunto tirando Ie somme di taii
lisnltati, st:uuro appunto valutando ìl pro ed il cottlo.
Essu r-enp4ono rì rrìano a maro eliminando dalÌa questione
tùtti i tern-riDi ingourbrlnti, per riclurlp ai miniuri ter-
mini, e rentlere cosi pirì îrlcile la oper:rzione.

Cosi cadono nelll plrsente crisi e relle odierne di-
sprie le formlle vane con le quali, al primo sveliìrsi
della Questione la si era cerciÌta di attutire: la tattica
del ccrso 2eÌ' caso se ne va,r e la questione si porre net-
tarnente c schiettamente cosi: il pallamentarismo può
tlare qualche cosa (dicono essi, i socialisti-dcmocratici)
a un solo patto, e cioè che la si chieda, e che in com-
penso si dia ai ministeri-clualche altra cosa, e cioè dei
voti di ficlucia, e, se è necessario, lascianclo cla parte
tutti glì scrupolí e r-otando una cosettina cho nou ci
piace, per ottenere uììà cosà pirì grarrde che ci piace:
profittaudo delle lotte tr:r, borghesi o borghesi, che si
contenclono il potere, per strappare all'uno qu'llcosa, aiu-
tandolo momentaneamentè nelli lotta eoiitro l'aÌtro. - Io
ti aiuterò, caro Sonnino, a staLr' al govolno ilvece di
Giolitti, e tu darai al paesr: i'abolizione clel sequcstro pre-
ventivo - 

t\ il calcolo dolla conr.enienza, del cl,o ut cles,
clie i socialisti ai par:lamento debbono applieare, se clual-
cosa vogliono ottenere: se non fhmro cosi, oramai è climo-
strato dalia pratica, uullzr rnai otterranno essi dal parla-
monto, e per'ò si farà del parÌrlmentarismo vacuo e ste-
rile, coure farno i socialisti rivoluzionari e sindàcalisti,
cìre in lbndo salebl-reÌo a,ntiparlarnentaristi.

Si, i socialisti rir-oluzionari praticamente sono antipar:-
lamentaristi, perchè andate ne'parl:rnenti col pretesto ili
\-oler solo esei:citart'i un controllo e uira critica, ori,,nrai
che si sa che ciò si può fare stando al cli fuori dle' pa:r-
iameltli, .ruila pribblica stàrntra e ùe' pubblici comizi, e
ridicolo, e dilrostr-a che non si ha il colaggio cli ripu-
cliaro uu:l tattica c1-re plò oggi o dirnali sodclist'are le
arnbizioni di ttinno.

L:r questione r,'era dunque è quesia: conliene :il pro-
let:,Llir-rto cli inrpantanarsi nc' colridoi parladentari (a
palte la tluestione di dignit:i clie pirì innanzi Ìro posto)
cont:iene al pr:oleta'-iato Bciupàfe tantt enelgia, tanto
terrriro e il'r,nto cìanaro ntll,'lottc, elettc'':rli pel corcare,
i7 nlezzo de' suoi deputati in Prtrlamento, clie sappiano
abihnento giuoeare d'astuzi:r,, e politicàùerìte destreggiarsi,
di si'-.tiyri:rare q[alche cosa crl:ì questo e qtiilclie cosà dà
tluel rninistenoi' E ì:r rispost:r non rni pare possa essere
dr-l'lbia, l{rr, la questione si può allargtrre, e si può met-
tele pirì chiararnente così.

ln genelzr,le. conriene al proletatiato sociaìistn di cer-
r:u,t'e cli otterere il poeo oggi, nell'attesa deil'assai tli do-
n'rani ? Ebb:ne fr*ncanente a me pere chr la risposta non
pnò cìre essere neealir:i (1).

\:i souo clue rnodi diversi di orientare la uostrir, con-
dotia di îronte asli odierri disagi sociali. Noi non pos-
si:lmo essere che o di queÌli i quali cretlolo cì-re la fbr-
rnazione cli un piiL equo :ì,ssetto soeiale può venire fbr-
mancìosi tra la sirutturà odierna della società, modifical-
dosì progressivameute or'a, i'unil oi;a i'altra istituzione, o
possiamo esserer tli quelli cìre nol credono possibile un
buon :rssebto socinle so non dopo fatta taltula lcsrt, del
r.igente. Non c'ò via cli mezzo. I primi sàlànno logici se
cott tzttti i mezz'i celclieranlo di accrescere I'istruzione
popohre, di allargarc il sufiì'agio, di eliminaro i frerri go-
rernarnentali er'l i avviare lentamente la società dagli at-
tu:lÌi regimi o\-e i nreno goyernallo i piri, a ùn re-

(1) Qtre$tù ù ull opirr'oue molto lrcrsolaìe rii Lil)eto lIeri.ino, lÌolr
coltli!i,.a dal lirntrrcDte di:lìr, rerllzionr. Fiìbl)r'i e (+ori elll)ero altrc
rolte ù sosteÌìerc ii coÌrtràrio. Del resto il l'Ierliuo ste!so più sotto
fh tnl[ restrizioite rtotc,rolc ir rlu{]-!tù sripposìziatte lbrse rur po'

-lroppo recisr. \'ota ritl cotil)tilíttcre.

gime or e i pìrì (inzr,eg'ioranze) governino i meno: e
Àe cúlche'-auno di fare arrmentare i salari degli opelai,
di far fale per essi delle l,;ggi assicuratir-e d:rgli infbr-
trLnii, dnile ural.rttie, dalle clisoccupazioni, dalla vec-
ehiaia ecc.: i 'ecordi safaùno illogici se clornanderanno tutto
questo, perchè correranno ii liicrhio di accrescer vita ai
regimi attuali, con dello liforrlre che non migliorano so-
stÀnziainrente nulla, nia attenuando urì poco le sofTe-
rouze tlegli uni, mentre crescono gli agi degli altrí,
lasciano permanere I'esoso disqu-iiilrrio soci:rle, e manten-
goro sempre i'operaio seryo del padrone. Intendiarnoci;
io almeno non credo che quelli che vogliono fondamen-
talmente la, fine clelio sfruttamento, debbano perciò dis-
clegnare tutte le rifolme che per tenere a bada un altro
po' il rnovimento operaio le classi dominanti elargiscoro,
ma sol dico clie noi non dobbiamo sollecitarle, non dob-
biamo nutrire con la speranza di esse le classi prolo-
tarie; e pelciò non. dobbiamo arer bisogno di Parlamenti,
e talto mcno di appoggiaie golerni o fhrne p:ìrte pet
inipetrare quelle riformè. ì' radicali, quelli che sper:r,no di
conseguire di riforma in riforna il benessere soci:iìe sono
log-ici a sollecitarle con tutti imezzi.; i sociaiisti, quelli eìle
ritengono che solo mutando la struttura economica dellà
società, tale benessere possa,no conseguirsi, sono illogici.

Nè vaìe il dii:e che essi, i socialisti r:ifbrmisti non \.ogliono
Ìe riforme che come rniglioramentot immecliato, senza
perdel di 'r'ista la liforma strstatziale rappteseltata dal
socialismo, e che però si dìstinguono dai radicali, e non
sono illogici; perchè anche i r*dicali ponno alrisare
come aspirazione renota al socialismo, e mag:uti all'a'
narchia. Chè anzi, non troyerete oranrai piii ai nostri
dì ul solo uronarchico (anche un radicale) cht-- non tm-
metta la possibilità pitL o rneno .-enota di uu atv"nilo
socialista, e ciò irot toglie che esso, e gitstanreÌte, con-
tinui a considerzrrsi monarchico e rifortna,tore. Non è so-
cialista chi nl so,:inlismo pensa tnicamente come iì lr.tì
sogno di là de venire', bt-.nsi quello che tro considcLa uila
rqaltà irnrninonte per l:r, cui irnliediata attuazione occor-ra
iu oggi aÍÌaticarsì, trascuranclo tutte quelle altre ast:ira-
zioni -di pir\ facile attu:lzione ma che ton si:lno il sociaii-
smo. (]ueito ò ciò che non s'iirtendr: pirì in oggi: che il
.-itbrrnismo ed il socialisino Fono inconciliabili perchè de-
riv:rno da due antagonisticlic òoncezioni del progresso
sociale: il prirno ò pioprio di qu-eiÌi chc cretiono iìI pro-
gtesio evoltìtirc ind,'finito delle istituziori r-igelti, ii
sccorrdo i ii rluelli che non ti cr"edorio. E le attuali
polernicht-, nel partito socialista mettono àncota tÌtì&
r-olta, e piri nei;to che ttrai il dílemma socitLÌe: o plo o
contlo le tlttuali istituzioni, o pcr la consertazione (che
noil escìúrft: il rniglioraLncùto di esso) o per Ia distru-
zione di erso. E urtaldo conti'o questo dilemrna" il partito
sociaiista-dernncratico (sono il primo a r-icorroscerlo, e con
piacore) nou s'inflange, mrÌ si bifrange: gli ,uni, fla 
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Àuoi ariepti, pieg:rudó a clestla e clir(lnendo de' rrtdicali
della pirì betl'acqua (essi erlivalo fno a giustificale le
gtei:re, cli coloniziaziòne, cornc f:l il signt,r-_ Piv:r nel-
I'.&vunti della Dontetr,ical - g|i altri piegando a siristra
{r andando a sboccaro nel rir-oluzionarismo e lel silda-
c:Llismo, riottoii che ron soro arcora la via naestra dei
rivoluzionarismo arrntchico antiparl.a,rnent:rre (che à ti'oppo
brulla perchè i 1:iedini abihlati lìnora st' tappeti di
l\'Iontecitorio poÈsÀno serza che vi si riabituino u.r po',
ribatterln 7, rn;r clrr I i si I vr icin;t n glatrdi zig-zag,.

Ogni rruovrr clisi ir*l partito sociîli"ta à uu-on,l:rta clre
si inlrange suìl'angolo àguzzo, come scog[o, dell'inevita-
b;le dilernma, e poichè quello pei- l'attrito senrpre màg-
g-iounente si affin:l - cosi pifl ampiamelte'e pirì lontairo
r,'ssa sui thre stoi fì:rncl'ri, iI destro ecl il sinistlo, lascia
spmzz:ìr'e le gocciole che compongono Ia marea socil,lista.

E cosi perèfÌ'etto di qucste crisi il par:tito socialista passa
attravelsó rlna provsidn trafila, che ne sellara gli elementi
borghesi da'socfulisti - e fa che gli uni varlano nel loro vero
camlpo - nr:l clmpo borghese - gl1 altri si avlicinino semple

, prìr all'op1:,osia lir':1, al campo anarchico"

L. n{enr,rxo,


